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CHIUSURA ATTIVITÀ DEL PROGRAMMA  

EMERGENZA ALLUVIONE 2008 E COLERA  

Il 31 marzo ’09 si sono ufficialmente concluse tutte le attività del Programma Emergenza Alluvioni 2008 e 

Colera – Aid 8864.  

Il programma che ha avuto inizio nel giugno del 200 8 ha sviluppato ad oggi differenti attività in 5 Pr ovince 

del Mozambico, Cabo Delgado, Zambesia, Sofala, Inhambane e Maputo, per un valore complessivo di un 
1.000.000,00 di Euro.  

Nella Provincia di Cabo Delgado e per la precisione nel distretto di Mocimboa da Praia, l’ONG italiana  Alisei 
ha concluso i lavori relativi alla riabilitazione d el sistema idrico dell’Ospedale Distrettuale costruendo un poz-
zo e riabilitando la torre di distribuzione idrica.  Inoltre sono stati costruiti 16 servizi pubblici migliorati di cui 
6 all’interno dell’ospedale stesso dando la possibilità alle numerose famiglie che accampano per giorni nel 
giardino di usufruirne. È stata anche costruita 
una fossa settica ed una biologica nell’ospedale 
e riparato il generatore per garantire energia 
alla struttura. 
Nella Provincia della Zambesia, il Programma ha 
finanziato un intervento integrato tra tre diffe-
renti ONG italiane (COSV, GVC e Progetto Svi-
luppo/NEXUS). L’intervento si è felicemente 
concluso con la visita di S.E. l’Ambasciatore d’I-
talia Carlo Lo Cascio che ha personalmente visi-
tato il distretto e partecipato alle differenti cer i-
monie di inaugurazione delle opere. Sono stati 
costruiti 2 mercati rurali in Pinda e Megaze con 
relativi magazzini per l’immagazzinamento dei 
prodotti agricoli della zona, sono stati costruiti 

5 pozzi con pompa manuale per garantire accesso 
ad acqua sicura a 5 differenti quartieri della vila di 
Morrumbala ed allo stesso tempo costruiti 5 bagni 
pubblici, due nell’area dei mercati rurali, 2 nel 
mercato centrale di Morrumbala ed uno nella 
scuola secondaria Domingos, che fatalità del caso 
venne costruita negli anni settanta da Padre Pro-
sperino.

È stato anche portato avanti un progetto di aiuto 
alla comunità degli agricoltori del distretto con l a 
distribuzione di capi di bestiame, sementi selezio-
nate per l’agricoltura e distribuzione di strumenti 
di lavoro quali zappe, vanghe, ecc.  

segue a pag. 6 

di Fabrizio Falcone, coordinatore delle attività 



NUMERO 38 PAGINA 6 

Nella Provincia di Sofala, quella tra l’altro maggiormente colpita dagli effetti dell’alluvione del 20 08, si 

sono maggiormente concentrati gli sforzi economici e umani del Programma.  
Nella località di Sena, distretto di Caia, grazie alla collaborazione tra il Programma d’Emergenza ed il 

Programma PADDEL della Cooperazione Italiana, si è 

cominciato ed è anche in fase di conclusione la riabilita-

zione del PSAA (piccolo sistema di approvvigionamen-
to idrico) della Vila di Sena.

Quest’intervento, fortemente voluto dalle autorità lo-

cali,  garantirà accesso ad acqua potabile alla popola-

zione della Vila di Sena. In questo momento si è con-
clusa la parte riguardante il finanziamento del Program-

ma d’Emergenza, indi la posa di tutte le tubazioni dal 

foro alla cisterna elevata, anch’essa riabilitata e verni-

ciata. Capeggerà la scritta “Acqua è Vita” (voluta dalla 
Direzione delle Opere Pubbliche della Provincia di So-

fala) sulla parte superiore della cisterna che inizialmen-

te era martoriata dai colpi di mitraglia; la sua riabilita-

zione segna anche visivamente il passaggio ad un diffe-
rente periodo per la popolazione. Il Programma PADDEL subentrerà con i propri fondi nella conclusione 

di quest’opera come da accordi presi in precedenza. Sempre in Sofala sono state portate avanti due cam-

pagne di sensibilizzazione contro il colera nella città di Beira dall’ONG Aro Moçambique e a livello p ro-

vinciale dalla DPS (Direzione Provinciale di Sanità). Attraverso l’Associazione Esmabama nel distretto di 
Buzi sono stati distribuiti alle popolazioni bisognose sementi ed attrezzature per il lavoro nei campi, 

mentre a Machanga materiali, quali fogli di zinco e materiale edile, che hanno consentito la costruzione 

di 35 case di tipo tradizionale. 

L’ONG ACAMO, che raggruppa le persone non vedenti, attraverso i fondi del progetto ha  avuto modo 
di comprare materiale didattico per non vedenti, du e programmi che consentono ai non vedenti l’uso 

del computer e materiale per ufficio, quale un computer, una stampante ed uno scanner. Sono state i-

noltre costruite 8 case di tipo T2 per i propri ben eficiari vittime dell’alluvione nei distretti di Nh amatan-

da e Caia. 
Nel centro di Mutua, distretto di Dondo, l’ONG Alis ei ha finito di costruire 22 case per gli sfollati del 

distretto di Buzi. Il progetto è andato molto bene e si può affermare con un certo orgoglio che le 22 

case di Mutua sono tra le più belle che sono state costruite nei centri per sfollati.  

 Nella Provincia di Inhambane, il Programma ha fornito alla scuola Professionale Estrela do Mar di In-
hassoro di una barca da pesca equipaggiata di motore fuori bordo e reti per aiutare i pescatori dell’a rea 

a riattivare il mercato ittico della zona.

A Maputo, invece, sono stati costruiti 2 pozzi con pompa a mano a Catembe in aree dove l’accesso all’-

acqua per le popolazioni era molto difficile e costruiti tre sistemi di approvvigionamento idrico uno nel-
la scuola di Liquevela in Matola, uno nella scuola São Francisco Xavier nel Bairro Benfica ed infine l’ulti-

mo sistema è servito ad aumentare l’approvvigionamento idrico dell’Ospedale Generale di Mavalane. 

Per finire le attività svolte dal programma vi è da menzionare la donazione in materiali per l’INGC 

(Istituto Nazionale di Gestione delle Calamità) per un valore complessivo di 100.000,00 Euro. 
In sintesi il Programma, nonostante il ritardo nell’arrivo dei fondi per l’emergenza, è riuscito a creare un 
intervento strutturale abbastanza importante nel suo complesso. Si è cercato di lavorare sulle infrastrut-
ture per garantire agli sfollati la possibilità di vivere nella nuova zona e dando loro il senso di qualcosa 
di duraturo e che quindi evitasse agli stessi di ritornare nelle zone di origine una volta passata la 
“tempesta”.


